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Relazione degli Amministratori sulle proposte concernenti le materie poste all’ordine del giorno 
dell’Assemblea dei Soci convocata per i giorni 6 e 7 aprile 2017 
 

5° Punto Ordine del Giorno  - “ Risoluzione consensuale anticipata dell’incarico di  revisione 

legale e conferimento del nuovo incarico di revisio ne legale per il periodo 2017-2025 

- Risoluzione consensuale del contratto di revisione legale dei conti con la società 

PricewaterhouseCoopers SpA; delibere inerenti e con seguenti. 

- Conferimento di nuovo incarico di revisione legale dei conti – ai sensi degli articoli 

13, comma 1, e 17, comma 1, del decreto legislativo  n. 39 del 27 gennaio 2010, come 

modificati, rispettivamente, dagli artt. 16 e 18 de l decreto legislativo n. 135, del 17 

luglio 2016, dall’art. 16 del Regolamento UE n. 537 /2014 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio – per il periodo 2017-2025 e approvaz ione del relativo compenso; 

delibere inerenti e conseguenti.” 

 

La presente relazione è volta a illustrare le proposte di: i) Risoluzione consensuale anticipata 
del contratto di revisione legale dei conti attualmente in corso tra il Banco di Sardegna SpA e 
la società PricewaterhouseCoopers SpA, conferito dall’Assemblea ordinaria del Banco in data 
15 aprile 2010, per gli esercizi 2010 – 2018;  ii)  Conferimento del nuovo incarico di revisione 
legale per gli esercizi 2017 – 2025, inclusa la determinazione dei termini e condizioni del 
servizio e del relativo compenso. 

A tale riguardo si ricorda che, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del d.lgs n.39/2010 e dell’art. 7 
del D.M. del MEF n. 261/2012, l’Assemblea delibera sulla risoluzione anticipata dell’incarico, 
acquisite le osservazioni formulate dalla società di revisione e sentito l’organo di controllo 
anche sulle predette osservazioni, provvedendo contestualmente a conferire l’incarico a un 
altro revisore legale o ad altra società di revisione. Ai sensi del comma 1 del medesimo art. 13 
del d.lgs. n. 39/2010, l’Assemblea conferisce l’incarico di revisione legale dei conti e determina 
il relativo corrispettivo, su proposta motivata del collegio sindacale.   

Ciò premesso, nella presente relazione si riportano: 

1) con riferimento alla Risoluzione consensuale anticipata del contratto di revisione legale, 
attualmente svolto dalla società PricewaterhouseCoopers SpA: 



• la proposta deliberativa del Consiglio di amministrazione; 
• la proposta di risoluzione consensuale dell’incarico di revisione legale presentata 

dal Banco di Sardegna SpA alla PricewaterhouseCoopers SpA, che si allega alla 
presente relazione sotto la lettera “A” 

• le osservazioni formulate dalla PricewaterhouseCoopers SpA, che si allegano alla 
presente relazione sotto la lettera “B” 

• parere del Collegio sindacale, che si allega alla presente relazione sotto la lettera 
“C” 
 

2) con riferimento al conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per il periodo 
2017 – 2025 e alla determinazione del relativo corrispettivo: 
• la proposta deliberativa del Consiglio di amministrazione; 
• raccomandazione del Collegio sindacale, che si allega alla presente relazione sotto 

la lettera “D” 
 

*** 

Risoluzione consensuale del contratto di revisione legale dei conti con la società 

PricewaterhouseCoopers SpA; delibere inerenti e con seguenti. 

La proposta inerente la risoluzione consensuale anticipata dell’incarico di revisione legale 
attualmente conferito  alla PricewaterhouseCoopers SpA, nasce dall’indirizzo assunto dalla 
Capogruppo BPER Banca di utilizzare un revisore unico nell’ambito del Gruppo. 

Al riguardo si premette che l’Assemblea dei soci di BPER Banca dello scorso 23 novembre ha 
deliberato di conferire alla Società Deloitte & Touche SpA l’incarico per la revisione legale dei 
conti per gli esercizi 2017-2025, in sostituzione della Società PricewaterhouseCoopers per la 
quale era scaduto il mandato novennale. 

Pertanto la Capogruppo ha rappresentato l’orientamento di utilizzare un revisore unico per 
tutte le società controllate già a far tempo dall’esercizio in corso, chiedendo 
conseguentemente,  

• di perfezionare preventivamente un accordo di risoluzione consensuale dell’incarico di 
revisione in essere 

• di procedere a proporre il conferimento dell’incarico alla Società Deloitte & Touche 
SpA, potendo fare debito affidamento sul processo di analisi e selezione già esperito 
da BPER Banca. 

Il Consiglio di amministrazione del Banco, nel convenire sull’opportunità dell’utilizzo di un 
revisore unico in ottica di razionalizzazione e ottimizzazione dei costi aziendali nonché di 
miglioramento dell’efficienza dell’attività di revisione, ha deliberato di proporre all’Assemblea la 
risoluzione consensuale anticipata dell’incarico di revisione legale, attualmente svolto dalla  
PricewaterhouseCoopers SpA, al fine di procedere contestualmente al conferimento del nuovo 
incarico di revisione legale per gli esercizi 2017 – 2025.  



Si precisa che le motivazioni alla base della proposta di risoluzione consensuale non 
attengono in alcun modo a fatti e/o comportamenti di PricewaterhouseCoopers 
nell’esecuzione dell’incarico di revisione attualmente in essere, né sono in alcun modo 
connesse e/o riconducibili a divergenze di opinioni in merito a trattamenti contabili o a 
procedure di revisione. La proposta di risoluzione, come già detto, è giustificata 
esclusivamente dalla volontà della Capogruppo di utilizzare un revisore unico per tutte le 
società controllate, consentendo in tal modo una razionalizzazione e ottimizzazione dei costi 
aziendali e un miglioramento dell’efficienza dell’attività di revisione. 

Ciò premesso, si precisa che, in merito alla presente proposta di risoluzione consensuale 
anticipata, si è espresso anche il Collegio sindacale della Società il quale sulla base delle 
motivazioni sopradescritte e preso atto delle “osservazioni” trasmesse al Banco dalla stessa 
PricewaterhouseCoopers, ha rilasciato parere favorevole alla risoluzione consensuale 
anticipata dell’incarico di revisione legale. 

Tutto quanto premesso, si propone quanto segue: 

l’Assemblea 

• esaminata la proposta del Consiglio di amministrazione 
• preso atto della proposta di risoluzione consensuale dell’incarico di revisione legale 

presentata dal Banco di Sardegna SpA alla PricewaterhouseCoopers SpA (allegato A) 
ed accettata dalla medesima PricewaterhouseCoopers SpA con lettera contenente le 
osservazioni di quest’ultima (allegato B) 

• preso atto del parere del Collegio sindacale (allegato C) 
• preso atto che i motivi di risoluzione consensuale anticipata non attengono in alcun 

modo a fatti e/o comportamenti di PricewaterhouseCoopers nell’esecuzione 
dell’incarico di revisione attualmente in essere, né sono in alcun modo connesse e/o 
riconducibili a divergenze di opinioni in merito a trattamenti contabili o a procedure di 
revisione. 

• tenuto conto che ai sensi dell’art. 13, comma 4, del d.lgs n.39/2010 e dell’art. 7 del 
D.M. del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 261/2012, l’Assemblea delibera sulla 
risoluzione anticipata dell’incarico, acquisite le osservazioni formulate dalla società di 
revisione e sentito l’organo di controllo anche sulle predette osservazioni, 

delibera 

- di approvare, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del d.lgs n.39/2010 e dell’art. 7 del D.M. 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 261/2012 la risoluzione consensuale 
anticipata dell’incarico di revisione legale, conferito alla società di revisione  
PricewaterhouseCoopers  SpA,  per gli esercizi 2010 – 2018, dall’Assemblea  degli 
Azionisti del 15 aprile 2010 

- di conferire mandato disgiunto al Presidente del Consiglio di amministrazione e al 
Direttore generale per l’espletamento di tutte le formalità inerenti la formalizzazione 
della presente delibera 

***** 



Conferimento di nuovo incarico di revisione legale dei conti – ai sensi degli articoli 13, 

comma 1, e 17, comma 1, del decreto legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010, come modificati, 

rispettivamente, dagli artt. 16 e 18 del decreto le gislativo n. 135, del 17 luglio 2016, dall’art. 

16 del Regolamento UE n. 537/2014 del Parlamento Eu ropeo e del Consiglio – per il periodo 

2017-2025 e approvazione del relativo compenso; del ibere inerenti e conseguenti.” 

Come sopra ricordato, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del d.lgs n.39/2010 e dell’art. 7 del D.M. 
del MEF n. 261/2012, l’Assemblea che delibera la risoluzione consensuale anticipata 
dell’incarico di revisione legale deve contestualmente provvedere a conferire l’incarico a un 
altro revisore legale o ad altra società di revisione.  

In base alle disposizioni degli artt. 13, comma 1, 16 e 19 del d.lgs. n. 39/2010, l’Assemblea dei 
Soci, su proposta motivata dell’organo di controllo, conferisce l’incarico di revisione legale dei 
conti e determina il corrispettivo spettante alla società di revisione legale per l’intera durata 
dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico. 

In considerazione di quanto precede, per tutto quello che concerne il conferimento del nuovo 
incarico, si rinvia alla raccomandazione formulata dal Collegio sindacale della Banca ai sensi e 
agli effetti del d.lgs. 39/2010, che si trova allegata alla presente relazione sotto la lettera“D” . 

Tutto quanto premesso, si propone quanto segue: 

l’Assemblea, preso atto della raccomandazione del Collegio sindacale per il conferimento 
dell’incarico di revisione legale dei conti per il periodo 2017 – 2025 e per la determinazione del 
relativo compenso,  

delibera 

- di conferire alla società Deloitte & Touche SpA l’incarico di revisione legale dei conti del 
Banco di Sardegna SpA per gli esercizi 2017-2025, nei termini e alle condizioni 
dell’offerta formulata dalla suddetta società di revisione, i cui termini economici e le 
principali condizioni contrattuali sono sintetizzati negli allegati alla raccomandazione del 
Collegio sindacale  

- di conferire mandato disgiunto al Presidente del Consiglio di amministrazione e al 
Direttore generale per l’espletamento di tutte le formalità inerenti la formalizzazione 
della presente delibera 

 
 

Sassari, 6 marzo 2017 
Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
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Parere del Collegio Sindacale sulla risoluzione consensuale del contratto di revisione 

attualmente in corso tra Banco di Sardegna S.p.A. e PricewaterhouseCoopers S.p.A. e sui 
conferimento  del nuovo incarico di revisione legale a Deloitte & Touche  S.p.A. (art.  13, D. 

Lgs. 39/2010  e art.  7, D.M.  261/2012) 
 
 
 
 
All'Assemblea degli Azionisti del Banco di Sardegna S.p.A. 

 
 
 
 
I sottoscritti Sindaci, premesso che: 

 
• in data 23 novembre 2016 l’Assemblea di Bper Banca S.p.A., società controllante del Gruppo 

Bancario di cui Banco di Sardegna fa parte (la “Capogruppo”), ha deliberato di conferire 
l’incarico di revisione legale dei conti alla società Deloitte & Touche S.p.A. per il periodo 2017-
2025 e ha approvato il relativo compenso;  

• la Capogruppo ha rappresentato l’orientamento di utilizzare un revisore unico per tutte le società 
controllate già a far tempo dall’esercizio in corso, chiedendo conseguentemente: a) di 
perfezionare preventivamente un accordo di risoluzione consensuale dell’incarico di revisione in 
essere; b)  di procedere a proporre il conferimento dell’incarico alla Società Deloitte & Touche 
SpA, potendo fare debito affidamento sul processo di analisi e selezione già esperito da BPER 
Banca; 

• l'art. 7 del D. M. 261/2012, che definisce  i casi e le modalità in cui può risolversi 
consensualmente il contratto con il quale è conferito  l'incarico di revisione  legale ai sensi 
dell' art. 13 comma 4 del D. Lgs. 39/2010, prevede  che:  "II revisore  legale o la società  di 
revisione  legale  e  la società assoggettata   a revisione  possono  consensualmente 
determinarsi  alla risoluzione  del contratto di  revisione,  purché  sia garantita  la continuità 
dell'attività di  revisione  legale.  L'assemblea, acquisite  le osservazioni formulate  dal  
revisore legale o dalla  società  di revisione  legale  e sentito l'organo di  controllo  anche 
sulle predette osservazioni,  delibera la  risoluzione consensuale del contratto di revisione  e 
provvede  a conferire un nuovo incarico ad altro revisore legale o ad altra società di 
revisione.  In ogni caso, le funzioni  di revisione  legale continuano  a essere esercitate dal 
medesimo  revisore  legale o dalla medesima  società di revisione  legale fino a quando la  
deliberazione di conferimento del  nuovo incarico non e  divenuta efficace e, comunque, non 
oltre sei mesi dalla data di presentazione   delle dimissioni". 

• in data 24 febbraio 2017 il Collegio Sindacale, in considerazione della circostanza che era in 
corso di formalizzazione l’accordo di risoluzione consensuale, già definito nel suo contenuto con 
l’attuale revisore legale ha predisposto la propria raccomandazione nella quale si propone 
all’Assemblea dei Soci di conferire l’incarico di revisione legale dei conti del Banco di Sardegna 
S.p.A. per gli esercizi 2017-2025 alla società Deloitte & Touche S.p.A. sia in quanto società a cui 
è stato attribuito l’incarico della Capogruppo, sia perché la medesima ha ottenuto il punteggio più 
elevato a seguito della procedura di valutazione delle Offerte condivisa con il Collegio Sindacale 
di Capogruppo, e pertanto ritenuta maggiormente idonea all’assolvimento dell’incarico e in linea 
con le individuate esigenze della Banca; 

• in data 24 febbraio 2017, il Consiglio di amministrazione del Banco, nel convenire 
sull’opportunità dell’utilizzo di un revisore unico in ottica di razionalizzazione e ottimizzazione 
dei costi aziendali nonché di miglioramento dell’efficienza dell’attività di revisione, ha deliberato 
di proporre all’Assemblea dei Soci la proposta di risoluzione consensuale anticipata dell’incarico 
di revisione legale, attualmente in corso con   PricewaterhouseCoopers S.p.A., al fine di 
procedere contestualmente al conferimento del nuovo incarico di revisione legale per gli esercizi 
2017 – 2025;  

• con lettera  del 24 febbraio 2017, la Banca ha formalmente  comunicato  a 
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PricewaterhouseCoopers S.p.A. di voler sottoporre  alla prossima  Assemblea degli Azionisti la 
proposta di risoluzione consensuale dell'incarico di  revisione contabile in corso,  ai sensi 
dell'art.   13 del D. Lgs n. 39/2010 e dell'art. 7 del D.M. 261/2012, e il contestuale conferimento 
di  un  nuovo  incarico  di  revisione legale  a  "Deloitte & Touche S.p.A." in breve "Deloitte", 
con sede legale in Milano (MI), Via Tortona 25, capitale sociale  Euro 10.328.220,00 interamente  
versato,  Codice  Fiscale  e numero  di iscrizione presso  il Registro  delle  Imprese  di Milano:  
03049560166,  iscritta  al Registro  dei Revisori  Legali  tenuto  presso  i1 Ministero  
competente,  società  incaricata della revisione  legale della Capogruppo; 

• in data 6 marzo 2017  PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha comunicato “di non avere osservazioni 
ulteriori o contrarie né obiezioni in merito” in merito alla proposta di risoluzione dell'incarico, 
con lettera indirizzata al Consiglio  di Amministrazione e per conoscenza al Collegio 
Sindacale della Banca, dichiarandosi disponibile alla risoluzione anticipata dell'incarico; 

 
Tutto ciò premesso,   

 
Il Collegio  Sindacale, 

 
preso  atto  delle ragioni  che sottendono   alla  proposta  di  risoluzione   anticipata   dell'incarico    
conferito   a PricewaterhouseCoopers S.p.A.  e delle osservazioni in merito alla risoluzione 
dell'incarico  formulate dalla stessa PricewaterhouseCoopers S.p.A.  

 
esprime, 

 
ai sensi dell'art.  7 del D.M. 261/2012 cui fa rinvio  I'art.  13, comma  4, del D.Lgs.  39/2010  

 
"PARERE  FAVOREVOLE" 

 
- alla  proposta,  che  sarà sottoposta  dal Consiglio  di  Amministrazione all'approvazione dell' 

Assemblea  degli Azionisti  del  6 a p r i l e  2017, in prima convocazione ed in data 7 aprile 
2017 in seconda convocazione,  di  risoluzione consensuale anticipata dell’incarico di revisione 
legale, conferito alla società di revisione  PricewaterhouseCoopers  SpA,  per gli esercizi 2010 – 
2018, dall’Assemblea  degli Azionisti del 15 aprile 2010. 

 
II presente   parere,  unitamente   alla  Relazione Illustrativa   degli  Amministratori e  alla delibera  
dell'Assemblea   degli  Azionisti  di cessazione  anticipata  e di conferimento   del nuovo incarico,  
sarà trasmesso  a cura  di Banco di Sardegna  S.p.A.  alla Consob ai  sensi  dell'art.   9  del  
Decreto   del  Ministero   dell'Economia    e  delle  Finanze   n.  261  del 28.12.2012. 

 
 
Sassari,  6 Marzo 2017 
 
IL COLLEGIO  SINDACALE 

Gian Andrea Guidi (Presidente) 

Antonella Bortolomasi 

Giovanni Ghi 

Maria Laura Vacca 

Mirco Zucca 



Raccomandazione del Collegio Sindacale del Banco di Sardegna S.p.A. per il conferimento 
dell’incarico di revisione legale dei conti 

1 Introduzione 

In data 23 novembre 2016 l’Assemblea di Bper Banca S.p.A. società controllante del Gruppo 
Bancario di cui Banco di Sardegna fa parte (la “Capogruppo”) ha deliberato di conferire l’incarico 
di revisione legale dei conti alla società Deloitte & Touche S.p.A. per il periodo 2017-2025 e ha 
approvato il relativo compenso.  

Il revisore legale del Banco di Sardegna è attualmente PricewaterhouseCoopers S.p.A. il cui 
incarico – conferito dall’Assemblea dei soci in data 15 aprile 2010 scadrà con l’approvazione del 
bilancio al 31.12.2018.  

Tenuto conto delle dimensioni del Gruppo Bancario e seguendo la prassi che pare ormai 
consolidata, da parte delle principali società italiane quotate ed in particolare delle principali banche 
italiane, la Capogruppo ha fatto proprio il principio del revisore unico e nell’espletare la procedura 
per la scelta della nuova società di revisione legale per gli esercizi successivi, le offerte sono state 
richieste con riferimento a tutte le società del Gruppo Bancario rientranti nel perimetro di 
consolidamento. 

Il Collegio Sindacale del Banco di Sardegna condivide il principio del revisore unico di Gruppo, che 
risponde a un interesse giuridico meritevole di tutela in termini di garanzia per il mercato, 
razionalizzando tra l’altro il sistema complessivo di verifica esterna dei bilanci; posto che una 
diversa soluzione potrebbe rappresentare un fattore di inefficienza nella prestazione dei servizi di 
revisione oltre ad una diseconomia per il Gruppo, e renderebbe più complicata la nomina del 
revisore alla scadenza del periodo novennale, riducendo la rosa delle società candidabili a svolgere 
la revisione nel Gruppo. 

In considerazione dell’opportunità di conferire, da parte delle società appartenenti al Gruppo, 
l’incarico al medesimo revisore di Capogruppo l’attuale revisore e il Banco di Sardegna hanno in 
corso la formalizzazione dell’accordo di risoluzione consensuale, già definito nel suo contenuto, ai 
sensi del D.M. 28.12.2012 n. 16 (decreto emanato in attuazione dell’articolo 13 4 co. del D.lgs. 
27.1.2010 n.39), avendo cura di garantire la continuità dell'attività di revisione legale.  

L’assemblea dei soci del Banco di Sardegna di prossima convocazione, acquisite le osservazioni 
formulate dalla società di revisione legale e sentito l'organo di controllo anche sulle predette 
osservazioni, sarà chiamata a deliberare sulla risoluzione consensuale del contratto di revisione e sul 
conferimento del nuovo incarico ad un altro revisore legale. 

Tutto ciò premesso, il Collegio Sindacale del Banco di Sardegna, nella sua veste di “Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile”, riporta di seguito la seguente raccomandazione al 
Consiglio di Amministrazione (la “Raccomandazione”) secondo le finalità prescritte dalla 
normativa vigente ed in ossequio a quanto previsto dallo Statuto sociale.  

 

2 Quadro normativo 

 
Il quadro legislativo in materia di revisione legale è stato profondamente innovato da due distinti 
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atti:  

• la Direttiva 2006/43/CE come modificata dalla Direttiva 2014/56/UE (la “Direttiva”) 
relativa alla revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, recepita dal D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39 come da ultimo modificato dal D.Lgs. 17 luglio 2016, n. 135 (il 
“Decreto”);   

• il Regolamento Europeo 537/2014 (il “Regolamento”), relativo agli enti di interesse 
pubblico e all’attività di revisione sugli enti di interesse pubblico, applicabile dal 17 giugno 
2016.  

Con l’emanazione del Decreto si è completato il processo di riforma in materia di revisione legale 
che è stato predisposto a livello comunitario in risposta alla crisi finanziaria degli anni 2008/2009. Il 
d.lgs. n. 39/2010 contiene la disciplina generale in tema di revisione legale nonché alcune norme 
specifiche sulla revisione legale degli Enti d’Interesse Pubblico (EIP). Il Regolamento n. 537/2014 
regola invece alcuni specifici punti della disciplina relativa alla revisione legale degli EIP, fra i 
quali rientra il Banco di Sardegna. 

Lo scopo della nuova normativa è quello di armonizzare ulteriormente le norme originariamente 
introdotte dalla Direttiva 2006/43/CE a livello dell’Unione Europea per consentire una maggiore 
trasparenza e prevedibilità degli obblighi che si applicano ai soggetti che effettuano la revisione 
legale dei conti e incrementare la loro indipendenza e obiettività nello svolgimento dei loro compiti, 
anche al fine di incrementare la fiducia del pubblico nel bilancio d’esercizio e consolidato di 
suddetti enti.  

Quale strumento per aumentare la qualità della revisione contabile, il Regolamento ha rafforzato il 
ruolo del Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile, identificato nelle società che 
utilizzano un sistema di amministrazione tradizionale nel Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 19 del 
Decreto, nella scelta della nuova impresa di revisione contabile, attribuendogli il compito di 
presentare all’organo di amministrazione (ossia il Consiglio di Amministrazione nelle società che 
utilizzano il sistema di amministrazione tradizionale) una raccomandazione motivata (il presente 
documento) ai fini di consentire all’Assemblea di prendere una decisione adeguatamente ponderata.  

In particolare, il Regolamento n. 537/2014 stabilisce, all’art. 16, che: a) il CCIRC deve presentare 
una raccomandazione all’organo amministrativo (il Consiglio d’Amministrazione) per il 
conferimento dell’incarico di revisione legale; b) la raccomandazione deve essere motivata e deve 
contenere almeno due possibili alternative di conferimento con l’espressa indicazione della 
preferenza debitamente motivata per una delle due; c) la proposta all’assemblea deve contenere la 
raccomandazione e la preferenza. Al contempo, l’art. 13, nell’attribuire all’assemblea il potere di 
conferire l’incarico di revisione, dietro proposta motivata dell’organo di controllo, richiama la 
disciplina dell’art. 16. 

3 Contenuto del documento 

La presente Raccomandazione è stata predisposta a seguito della procedura di selezione, 
pienamente condivisa (sia a livello metodologico sia di risultato) da Codesto Collegio Sindacale, 
posta in essere dal CCIRC (collegio Sindacale) di Capogruppo che si è avvalso anche del Dirigente 
Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili Societari di Capogruppo, nell’interesse anche 
delle società controllate nell’ottica di addivenire ad un revisore Unico di gruppo.   

L’effettuazione di una gara unica a livello di gruppo (alla quale hanno partecipato una pluralità di 
imprese di revisione, senza che vi fosse alcun vincolo alla partecipazione), essendo diretta a 



indicare un unico revisore per tutto il gruppo, si ritiene pienamente giustificata per consentire una 
gestione razionale ed efficiente dei controlli contabili, per tale motivo il presente documento 
conterrà la sola raccomandazione di nomina di un revisore, essendo l’ipotesi di nominarne uno 
diverso da quello di capogruppo incongruente sia con la scelta del revisore unico, sia con la 
risoluzione consensuale dell’incarico con il revisore legale attuale. 

* * * 

In sintesi le attività svolte dal CCIRC (collegio Sindacale) di Capogruppo in collaborazione con  il 
Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili Societari di Capogruppo, che codesto 
Collegio, così come il Consiglio del Banco di Sardegna,  ha verificato e condiviso sono così 
riassumibili. 

A  - Raccolta e analisi delle offerte  

In via preliminare è stata svolta una valutazione funzionale all’individuazione delle società di 
revisione contabile da invitare sulla base: (i) delle lettere di trasparenza pubblicate in relazione 
all’esercizio 2015 ai sensi dell’art. 18 del Decreto; e (ii) degli incarichi/prestazioni 
professionali svolti a favore di enti di interesse pubblico con riguardo, in particolare, a quelli 
soggetti a vigilanza europea; da tale attività sono emersi i nominativi delle tre restanti società 
primarie di revisione: Deloitte & Touche S.p.A., Ernst & Young S.p.A. e KPMG S.p.A. ( PwC 
esclusa in quanto revisore uscente).  

In particolare le tre società sono state invitate a presentare un’offerta per lo svolgimento dei 
servizi di revisione per le società del gruppo fra i quali: 

• Revisione legale del Bilancio d'esercizio  
• Revisione legale del Bilancio consolidato  
• Verifica della regolare tenuta della contabilità  
• Revisione contabile limitata del Bilancio consolidato semestrale 

a favore di Banco di Sardegna e società controllate (Numera S.p.A. e Tholos S.p.A.) per 
l’esercizio 2017 e sino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2025.  

La Lettera di Invito1 è stata predisposta indicando: a) i dettagli necessari ai fini di comprendere 
l’operatività della Capogruppo e delle controllate e il tipo di attività richiesta; b) i criteri di 
selezione per la valutazione delle Offerte, improntati a criteri di trasparenza e non 
discriminazione secondo quanto prescritto dall’art. 16, comma 3 del Regolamento; c) le 
ulteriori disposizioni e termini della procedura di selezione.  

Attraverso la formulazione delle informazioni richieste ai fini della presentazione delle Offerte 
sono stati indentificati criteri di selezione chiari e oggettivi al fine di garantire un procedimento 
caratterizzato da trasparenza e tracciabilità delle attività svolte e delle decisioni assunte, 
valorizzando elementi qualitativi (conoscenza del Gruppo, caratteristiche della società di 
revisione e del suo network; approccio metodologico proposto e composizione del team di 

                                                        
1 Ferma restando la scelta iniziale dei destinatari dell’invito, non è stata preclusa in alcun modo la partecipazione alla procedura di selezione da parte 
di imprese che abbiano ricevuto, nell’anno solare precedente, meno del 15% del totale dei propri corrispettivi per la revisione da enti di interesse 
pubblico in Italia.  

 



revisione)  sia quantitativi (suddivisione del monte ore complessivo e aree di intervento). Tali 
categorie sono poi state declinate in specifiche voci  al fine di meglio valutare analiticamente i 
singoli punti di forza e debolezza dei partecipanti alla gara e giungere ad un rating 
complessivo. 

I singoli aspetti distintivi e qualificanti delle offerte pervenute dalle società interpellate sono 
stati valutati nel dettaglio attraverso l’analisi, per ciascun Criterio di Valutazione sotto indicati; 
sono stati inoltre condotti specifici approfondimenti, circa la sussistenza del requisito di 
indipendenza; sulle principali funzioni interne in merito agli aspetti qualitativi e quantitativi dei 
rapporti di natura consulenziale intrattenuti con le Società Offerenti e le altre società delle 
rispettive reti, anche al fine di valutare ogni possibile rischio, presente e prospettico, di 
obiettività ed indipendenza.  

Le analisi hanno altresì tenuto conto delle previsioni e/o indicazioni delle Autorità di Vigilanza 
in materia di revisione legale dei conti (per esempio in tema di indipendenza, di coperture 
assicurative obbligatorie, di professionalità nella composizione del team) nonché di 
informazioni e dati esperienziali.  

Dalle analisi è emerso, tra l’altro, che:  

(i) le modalità di svolgimento della revisione illustrate nelle Offerte, anche considerate le ore e 
le risorse professionali all’uopo previste (non inferiori a quelle impiegate dal revisore uscente), 
risultano generalmente adeguate in relazione all’ampiezza e alla complessità dell’incarico;  

(ii) tutte le Offerte contengono specifica e motivata dichiarazione concernente l’impegno a 
comprovare il possesso dei requisiti d’indipendenza previsti dalla legge, con particolare 
riferimento agli artt. 10 e 17 del Decreto, in conformità a quanto previsto dalla normativa 
vigente; e  

(iii) tutte le società di revisione legale offerenti risultano disporre, pur con caratterizzazioni e 
livelli diversi, di organizzazione e idoneità tecnico professionali adeguate alle dimensioni e alla 
complessità dell’incarico ai sensi degli artt. 10-bis, 10-ter, 10-quater e 10-quinquies del Decreto 
ed il possesso dei requisiti previsti dal Regolamento.  

B  - Criteri di Valutazione  

La procedura di analisi ha portato a identificare e valorizzare sia elementi di tipo qualitativo, 
sia elementi quantitativi; più in particolare ai criteri di selezione predeterminati sono applicati i 
seguenti parametri di ponderazione:  

• Aspetti qualitativi: 70%  
1. (i)  conoscenza del Gruppo: 18%  
2. (ii)  valutazione della società di revisione e del suo network: 17%  
3. (iii)  valutazione dell’approccio metodologico: 17%  
4. (iv)  valutazione del team di revisione: 18%  
• Aspetti quantitativi: 30%  



Per gli aspetti quantitativi si è attribuita rilevanza principalmente alla suddivisione del monte 
ore complessivo per categoria professionale e aree di intervento, alla incidenza e modalità di 
calcolo delle spese, al rapporto economico tra i vari ruoli, al costo orario medio 2  

Nello specifico, la procedura di valutazione – nell’intento di analizzare e valutare 
individualmente ogni singolo aspetto rilevante e, in seguito, ricondurlo ed apprezzarlo anche 
all’interno del quadro generale - si è svolta (i) preliminarmente assegnando ad ogni singola 
voce individuata all’interno delle macro-categorie (come sopra riportate) un punteggio 
massimo di votazione stabilito in base alla rilevanza delle singole voci e in modo tale che la 
somma del punteggio massimo attribuito ad ogni voce risultasse pari al parametro di 
ponderazione espresso in percentuale assegnato alla macro-categoria di riferimento; (ii) 
attribuendo specifici punteggi, nel limite del punteggio massimo stabilito, per ogni singola 
voce; e (iii) sommando e confrontando i vari risultati così ottenuti.  

C Valutazione delle Offerte  

In via preliminare, dalla documentazione pervenuta risulta confermato come le Società 
Offerenti siano tutte accomunate dal fatto di appartenere a network internazionali di primario 
standing con elevati livelli di qualità e professionalità dei servizi offerti; ne è testimonianza una 
valutazione superiore alla media, con punteggi elevati assegnati a tutte e tre le Società Offerenti 
che peraltro evidenziano limitate differenze.  

Aspetti qualitativi  

(i) Conoscenza del Gruppo: nell’ambito di tale area di valutazione si è prestata attenzione alla 
conoscenza del Gruppo maturata in passato dalle Società Offerenti, in particolare, attraverso la 
prestazione di servizi non audit, oltreché alla rotazione dei revisori e al volume di servizi 
prestati nei tempi più recenti. Per ragioni di prudenza, si è ritenuto inoltre attribuire maggiore 
rilevanza ad attività attualmente svolte dalle Società Offerenti in ambiti più distanti da quelli 
attinenti alle tematiche contabili o di revisione relative al Gruppo.  

(ii) Valutazione della Società di Revisione e del suo network: tutte le Società Offerenti hanno 
maturato una rilevante esperienza nell'attività di revisione di società quotate italiane del settore 
finanziario e in gruppi bancari di grandi dimensioni aventi struttura organizzativa e complessità 
gestionale paragonabili a quelle del Gruppo. In tale area di valutazione è stata prestata 
attenzione anche all’esame degli incarichi in corso e/o in scadenza, alla presenza anche locale 
del network e delle practice IFRS ed alle attività in corso per la Vigilanza Bancaria.  

(iii) Valutazione del Team di Revisione: tutti i gruppi di lavoro proposti dalle Società Offerenti 
si compongono di risorse dotate di salde competenze e di grande esperienza nel settore. 
Nell’ambito di tale area di valutazione particolare focus è stato dato alla valutazione del profilo 
del partner responsabile e dei team dedicati agli ambiti specialistici (Principi Contabili 
Internazionali; Capital Market, Treasury & Finance, Area Fiscale, Normativa e 
Regolamentazione; Information Technology e ITGC) nonché alle modalità di raccordo tra il 
team della Banca e gli altri team di revisione (ove conferiti) sul Gruppo.  

                                                        

2 Agli offerenti è stato indicato quale livello minimo ottimale quantomeno un’incidenza percentuale, rispettivamente del 10% 
per il partner responsabile del lavoro e del 35% per i manager e gli specialisti, rispetto al totale della prestazione del team di 
revisione.  



(iv) Valutazione dell'approccio metodologico: nell'ambito dell'approccio metodologico sono 
stati valutati positivamente alcuni profili caratterizzanti, quali le tecniche di data analytics e i 
processi di audit analytics. In tale contesto si è riscontrato come tutte le Società Offerenti 
abbiano sviluppato ed implementato sistemi e processi deputati alla acquisizione ed al 
trattamento di grandi quantità di dati ed informazioni, al fine di individuare ed analizzare i 
rischi di revisione e calibrare gli approcci specifici ed i piani di audit e di verifica. In tal senso, 
si è confermata opportuna la scelta di invitare le Società  Offerenti.  

Aspetti quantitativi  

Sotto il profilo quantitativo, il costo complessivo indicato nelle Offerte pervenute dalle Società 
Offerenti per le attività di revisione legale del bilancio individuale e consolidato del Gruppo e 
per i servizi connessi risulta essere in linea con le aspettative della Banca, seppur con alcune 
differenze in termini di monte ore stimato e rate orari applicati.  

Punteggi assegnati  

Sulla base delle attività svolte e in precedenza descritte, sono stati assegnati, nella procedura di 
gruppo, i seguenti punteggi (espressi in centesimi):  

Società  Aspetti Qualitativi  Aspetti Quantitativi  Totale  
Deloitte & Touche S.p.A.  56,00  21,92  77,92  
Ernst & Young S.p.A.  54,50  10,71  65,21  
KPMG S.p.A.  57,00  19,11  76,11  

 
* * *



4. Raccomandazione del Collegio Sindacale  

Il Collegio Sindacale:  

• sulla base della procedura svolta, delle Offerte, delle valutazioni svolte e dei loro esiti, 
• tenuto conto, che seppur l’art. 16, comma 2, del Regolamento preveda che la 

raccomandazione motivata del Collegio Sindacale debba contenere almeno due possibili 
alternative di conferimento, risulta importante - per le motivazioni sopra esposte  - 
addivenire ad un Revisore Unico di Gruppo, ed è quindi non opportuna l’indicazione di una 
alternativa, e   

• considerato che sempre il citato art. 16, comma 2, richiede al Collegio Sindacale di 
esprimere una preferenza debitamente giustificata,  

RACCOMANDA  

al Consiglio di Amministrazione di proporre all’Assemblea dei Soci di conferire l’incarico 
di revisione legale del Banco di Sardegna S.p.A. per gli esercizi 2017-2025 alla società 
Deloitte & Touche S.p.A. sia in quanto societa a cui è stato attribuito l’incarico della 
Capogruppo, sia perché la medesima ha ottenuto il punteggio più elevato a seguito della 
procedura di valutazione delle Offerte effettuata, e pertanto ritenuta maggiormente idonea 
all’assolvimento dell’incarico e in linea con le individuate esigenze della Banca. 

Le condizioni economiche e le principali condizioni contrattuali relative alle predette 
Società di Revisione sono riportate in allegato. 

Al Consiglio di Amministrazione si inviano altresì gli schemi di convenzioni e le condizioni 
generali di contratto applicabili presentate dalle citate società unitamente ai documenti di 
Offerta pervenuti.  

 

5 Dichiarazioni 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 16, comma 2, del Regolamento dichiara che la presente 
Raccomandazione non è stata influenzata da parti terze e che non è stata applicata alcuna delle 
clausole di cui al paragrafo 6 del suddetto articolo.  

Sassari 24 febbraio 2017, 

Il Collegio Sindacale del Banco di Sardegna nella sua qualità di Comitato per il Controllo Interno e 
la Revisione Contabile.  

Gian Andrea Guidi (Presidente) 

Antonella Bortolomasi 

Giovanni Ghi 

Maria Laura Vacca 

Mirco Zucca  



Allegato 1 alla raccomandazione 
Servizi di revisione ed attestazione e dichiarazioni accessori richiesti per Banco di Sardegna e 
quale entità autonoma – e sub holding 

• revisione legale del Bilancio d'esercizio; comprensivo dell'espressione del giudizio di 
coerenza sulla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e sulla Relazione 
sulla Gestione con il bilancio e verifica della conformità della Relazione sulla Gestione 
nome di legge; della revisione dei rapporti predisposti fini della redazione delle informative 
finanziare consolidate della capogruppo Bper; delle verifiche relative al calcolo del 
contributo al Fondo Nazionale di Garanzia e al Fondo di Risoluzione Unico; 

• revisione legale del Bilancio consolidato;  
• verifica della regolare tenuta della contabilità comprensiva delle verifiche connesse alla 

sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali;  
• revisione contabile limitata del bilancio consolidato semestrale abbreviato.  

 

Allegato 2 alla raccomandazione Identificazione della Società di Revisione  

Società di Revisione: Deloitte & Touche S.p.A. Sede Legale in: Milano, Via Tortona n. 25 (20144) 

Numero Iscrizione Albo: Sezione A, n. 132587 Codice fiscale: 03049560166  

Onorari di revisione (“Onorari”) 3 

 

Non sono previsti né applicabili: rimborsi per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, 
spese per la permanenza fuori sede e/o trasferimenti o spese accessorie o di segreteria .  

Agli Onorari si aggiunge il contributo di vigilanza dovuto alla Consob in attuazione dell’art. 40 

della Legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successive modifiche e integrazioni ove applicabile, nonché 

l’IVA.  

Revisione Onorari  

Gli Onorari dovranno essere adeguati per tenere conto delle variazioni delle tariffe nel tempo; 

l’adeguamento annuale sarà pari alla percentuale di variazione dell’indice ISTAT relativo al costo 
della vita (base mese di giugno 2017) e decorrerà dalla revisione dei bilanci e del bilancio 

semestrale abbreviato dell’esercizio 2018 e dall’attività di verifica della tenuta della contabilità 

prevista per l’esercizio 2018.  

Se si dovessero presentare circostanze tali da comportare un aggravio dei tempi rispetto a quanto 
stimato nella proposta quali, il cambiamento della struttura e dimensione della Società e delle sue 

                                                        
3 A titolo informativo si indica che l’offerta economica per la società Banco di Sardegna presentata da KPMG S.p.A. (secondo 

nominativo portato all’assemblea di Capogruppo) era di 117.600.  



controllate, modifiche nei presidi istituiti nell’ambito del sistema dei controllo interno, cambiamenti 
normativi, di principi contabili e/o di revisione, l’effettuazione di operazioni complesse poste in 
essere dalla Società e dalle sue controllate, ulteriori procedure di revisione o obblighi supplementari 
attinenti lo svolgimento della revisione legale, quali ad esempio la richiesta di incontri, 
informazioni e documenti da parte di organismi di vigilanza, Deloitte & Touche S.p.A. 
comunicherà alla Banca tali circostanze al fine di concordare un’eventuale integrazione dei 
corrispettivi e del numero di ore. Ugualmente, se dovesse esser impiegato minor tempo del previsto, 
anche in funzione delle prevedibili ottimizzazioni nei processi, i corrispettivi e le ore saranno ridotti 
proporzionalmente.  

Altre condizioni contrattuali  

Condizioni standard per gli incarichi di revisione Deloitte & Touche S.p.A. 
L’attività di transizione con il revisore uscente è a carico di Deloitte & Touche S.p.A.  

 

 

 




